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La giunta torna dai paesi terremotati con un elenco di impegni concreti 

ione: parranno pei* il Sud 
atie 

Ì ' - . .• • ' ' • . - . ' ' ' • • - . 

Il Lazio invierà anche nuove squadre di tecnici con geologi, ingegneri, architetti - Arriveranno imprese demo
litrici e per il restauro dei monumenti lesionati - Santarelli: impedire speculazioni e pratiche clientelar! 

La Provincia incontra 
i centri « gemellati » 

Centri terremotati « gemellati » con là Provincia di Roma 
sono quattro: Avellino, Summonte, Mercpgliano, Ospedaletto. 
Ieri i sindaci delle località hanno incontrato una delegazione 
— guidata dal presidente, Lamberto Mancini, e dal vicepre
sidente. Angiolo Marroni — della Provincia di Roma. Argomen
to della riunione: le necessità più urgenti. alle quali gli 
amministratori locali devono far fronte in queste ore. 

A Mancini e a Marroni hanno illustrato un nutrito elenco 
di soccorsi: servono équipes di tecnici, geometri e igegne-
ri. per fare un censimento generale degli edifici danneggia
ti e servono anche squadre di demolizione munite di escava
tori meccanici. 

Ma mancano ancora — hanno detto gli amministratori 
dei quattro centri «gemellati» e il presidente della Provin
cia di Avellino, Petrillo — molte strutture prefabbricate (da 
usare per attività produttive) e roulotte per ospitare i sen
zatetto. 

Assemblea ad Albano 
della zona Castelli 

' Un esame dell'organizzazione dei soccorsi e lo sviluppo 
dell'Iniziativa del PCI per una svolta nel governo politico 
• morale del Paese. Su questi due temi strettamente con
nessi è vissuta, sabato pomeriggio, l'assemblea dei comu
nisti della zona dei Castelli Romani. L'incontro — si è svolto 
ad Albano — ha raccolto la partecipazione di moltissimi 
iscritti e cittadini ed è stato concluso dal compagno Ales
sandro Natta, della direzione del PCI. 

All'assemblea erano presenti numerosi amministratori dei 
Comuni dei Castelli, ma tanti non sono potuti intervenire 
perché direttamente impegnati — sindaci e consiglieri 
nell'opera di soccorso e di aiuto nel Sud. 

Altre roulotte, prefabbricati 
in cui ospitare centri sociali 
e comunitari, ricoveri tempo-

. ranei per il bestiame. Poi, 
squadre di tecnici autosuffi
cienti formate da geologi, in
gegneri, architetti. Ancora, 
imprese specializzate nel re-

i stauro dei monumenti e delle 
; opere d'arte. Sono questi so-
. lo alcuni degli interventi, 
v degli impegni concreti che la 
Regione Lazio ha preso nelle 
zone terremotate. Per dare 
una mano al lavoro (tutt'al-
tro che concluso) dei soccor
ritori e per contribuire' a 
mettere in piedi un progetto 
organico di ricostruzione. 

Sabato e domenica il pre
sidente della giunta regionale 
Santarelli e il vice presidente 
Ciofi hanno guidato una de
legazione — c'era anche l'as
sessore all'assistenza sociale 
Leda Colombini — che si è 
vista con i sindaci di ventot-
to paesi della provincia di 
Avellino colpiti dal sisma. 
Sono stati incontri, riunioni 
utili. Adesso c'è un quadro 
preciso delle cose da fare, 
delle forze necessarie. , 
• Santarelli 'ne ha' parlato, 

rienrato a Roma, con il co
mitato regionale per la Pro
tezione civile. Ha raccontato 
le richieste dei 28 sindaci e 
ha illustrato gli impegni pre
si dalla Regione con la Pro
vincia di Avellino, con la Re
gione Campania e con il 
commissario straordinario, 
Zamberletti. L'elenco degli in

terventi concordati coti gli 
amministratori locali è già 
lungo, sostanzioso. Vediamo
lo. 

Innanzi tutto, c'è ancora da 
potenziare l'opera dei primi 
soccorsi. A questo scopo la 
Regione Lazio invierà nuovi 
contingenti di roulotte e di 
strutture prefabbricate. Ser
vono inoltre squadre di tee» 
nici specializzati in vari set
tori. Bene, il Lazio metterà a 
disposizione tecnici dell'Ersal 
(l'ente di sviluppo agricolo), 
esperti dell'università di Ro
ma e del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (per rileva
menti sulle aree fabbricabili), 
ditte demolitrici. 

Dal terremoto — ha detto 
il presidente della giunta re
gionale, Santarelli . — sono 
passate più di due settimane. 
Ma rispetto alla vastità delle 
distruzióni prodotte dal si
sma. stenta a prendere forma 
una iniziativa adeguata. La 
stessa distribuzione dei soc
corsi è ancora gestita in lar
ga misura — ha continuato 
Santarelli — in modo, im
provvisato, spesso con carat-

« NATALE OGGI» 

* Natale oggi » è aperta da 
appena tre giorni e già i visi
tatoti sono stati oltre 50 mila. 
Per facilitare " l'affluenza del 
pubblico l'organizzazione ha 
deciso di protrarre l'orario di 
chiusura serale alle 22. 

tere clientelare, mentre c'è 
chi vuole e cerca di specula
re sulle macerie. 
' Allora, la scelta di Zamber
letti di coinvolgere nell'opera 
di ricostruzione gli enti locali 
e le Regioni rischia di essere 
vanificata se queste ultime 
non saranno in grado di di
sporre dei mezzi necessari 
per i loro interventi straor
dinari. Spetta perciò agli enti 
locali delle zone colpite — ha 
proseguito ' Giulio Santarelli 
— e alla Regione Campania 
di guidare e controllare l'a
zione di rinascita e di garan
tire una gestione democratica 
delle scelte da compiere, con 
il concorso ' vigile e attivo 
delle ' popolazioni interessate, 
in modo da contrastare pra-. 
tiene e tentazioni clientelar! 
e speculative. ; 

Non serve, ha detto ancora 
Santarelli, una legge speciale. 
Le varie forme di autogover
no locale, insieme alle forze 
sociali, sindacali, tecniche, 
culturali : debbono essere le 
protagoniste di un program
ma di sviluppo. E* questa 
l'occasione per il Paese — ha 
terminato Santarelli — di 
dimostrare con i fatti di aver 
compreso i problemi del 
Mezzogiorno, venuti dramma
ticamente alla luce con il 
terremoto, favorendo e sti
molando la crescita civile, 
sociale di intere zone per 
anni ' abbandonate ad inter
venti solo e tampone» o as
sistenziali. v 

E' bastata una scintilla e i suoi abiti sono andati in fiamme | 
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Donna di ottantadue anni muore ustionata 
mentre accende il fornello a gas in cucina 

L'esca troppo facile dei vestiti sintetici - Vani i tentativi della vittima di spegnere il fnoco T Là 
tragedia in un appartamento di via Principe Amedeo - Vetnllia Gasparoni è morta in ospedale 

Oggi sciopero al « Ceccarelli » 

Tutti sospesi: partecipano 

ai funerali del padre 
• . > 

di una compagna di scuola 
Gli studenti si riuniranno 

questa mattina in assemblea, 
i genitori sono scandalizzati: 
« Questo è troppo, qui si can
cella ogni principio di solida
rietà e di umanità,' altro che 
scuola, altro che educazione!*. 
Sabato scorso il preside del
l'istituto per ragionieri « Cec
carelli» ha sospeso un'intera 
classe, la 5. F, perché si era 
assentata poche ore da scuo
la per andare ai funerali del 
padre di una loro compagna 
di classe. 

Un provvedimento autorita
rio, assurdo, incredibile. Non 
ci sarebbe nemmeno da ag
giungere, come giustificazione, 
che gli studenti avevano chie
sto un regolare permesso agli 
insegnanti e al preside per 
andare tutti insieme a parte

cipare al dolore di una di loro. 
e Bastava che ci andassero 

solo in due, per rappresenta
re la classe — è stato invece 
risposto agli studenti della 5. 
F — non c'era bisogno di di
stogliere tutti dalle lezioni*. 
Così è scattato U provvedi
mento punitivo, t Questa mat
tina abbiamo indetto — dico
no ali studenti — una assem
blea, ci vedremo tutti nel cor
tile della "Ceccarelli" per 
protestare contro l'iniziativa 
del preside. 

Alla riunione parteciperan
no non solo gli studenti della 
«.Ceccarelli*. ma anche quél-
li degli altri istituti che sono 
ospitati nel complesso del Buon 
Pastore, il tìtalpighi*, U 
< Bordoni > e U « Vòlta >. 

E* morta, orribilmente u-
stionta. E' bastata una scin
tilla, uscita dal fornello della 
sua cucina a gas e Vetu-iia 
Gasparoni, una donna di 82 
anni è stata avvolta in pochi 
secondi '• dalle ; fiamme. Non 
sono serviti a niente i dispe
rati tentativi dei parenti e 
dei vicini che si sono preci
pitati con secchi d'acqua e 
con coperte per cercare di 
soffocare le fiamme. Il fuoco 
aveva , trovato un'esca fin 
troppo facile nei vestiti di 
fibra sintetica, i'.ì™ :'':':). 

Come ogni giorno l'anziana 
donna è andata nella cucina 
della sua abitazione, m via 
Principe Amedeo. 175. Si av
vicinava l'ora di pranzo e 
Vetullia Gasparoni ha riem
pito una pentoiioa d'acqua 
per cuocere la pasta. Poi si è 
avvicinata al fornello con un 
fiammifero da cucina, lo ha 
acceso. Un gesto banale, ri
petuto migliaia di volte. Ma 
dal fornello si sono sprigio
nate alcune scintille, come 
qualche volta accade. 

Un attimo e i vestiti del
l'anziana donna sono andati 
in fiamme. Urlando dal ter
rore ha fatto immediatamen
te un tentativo di salvarsi: è 
corsa in bagno con la spe
ranza di riuscire, gettandosi 
acqua addosso, a spegnere le 
fiamme. Ogni sforzo è stato 

inutile. la gonna e.H pullover 
che indossava erano in parte 
di fibre sintetiche infiamma
bili. è non c'è stato verso di 
spegnere le fiamme. 

La signora allora ha fatto 
un estremo tentativo. E' còr
sa fuori dalla porta dei suo 
piccolo appartamento e si è 
lanciata per ie scale lancian
do grida di aiuto. Tutti gii 
inquilini del palazzo di via 
Pricipe Amedeo che in quel 
momento erano in casa le 
hanno sentite e sono usciti a 
vedere che'cosa accadeva. La 
stessa figlia di Vetullia Ga
sparoni. che abita al piano 
inferiore, e fi "• genero della 
signora, si sono precipitati. 
H tempo di capire la tragica 
situazione e di afferrare cap
potti. coperte e scialli gettan
doli addosso all'anziana don
na per spegnere le fiamme 
è però bastato per provocare 
ustioni terribili su tutto il 
suo corpo. • r •'•'. 

Finalmente le flamine sono 
state snente. soffocate dagli 
indumenti, ma già la donna 
era in gravissime condjzicni. 
E' stata accompagnata afl'o-
soedate San Giovanni, ma al 
pronto soccorso i medici non 
sono riusciti a fare o5ù nulla. 
Hanno potuto soltanto con
statare la morte dell'ottanta-
duenne signora Gasparoni. 
provocata da ustioni su tetto 
3 corpo, 

Il parco di Vejo 
e l'Inviolatella: 

se ne parla 

in un convegno 

> H pareo di Vejo e ITnvlo-
ntfella: zone che devono es
sere dedicate a verde, a ser
vizi. o zone che possono esse
re urbanizzate, e come? A 
queste domande tenterà di
dare una risposta il conve
gno. organizzato dal circolo 
culturale Vigna Clara «Ra
nuccio Bianchi Bandinelli». 
che si svolgerà stasera. L'ap
puntamento è alle' 31 nell'au
la magna dell'istituto Berni
ni, in via dei RobllanL 

Sul tema e Urbanistica del
la città e variante della XX 
circoscrizione » interverran
no, tra gii altri, l'assessore 
al centro storico. Vittoria 
GWo Calzolari, l'architetto 
Stefano Oarano, della segre
teria particolare del-sindaco. 
il professor Adriano La Regi
na, soprintendente archeo
logico di Roma, l'avvocato 
Giorgio Luciani, presidente 
dell'associazione ' Italia No
stra, e l'architetto Bernardo 
Rossi Doris, docente universi-
tara 

Qui si narra come, passate le elezioni, 
i de truffano anche i propri galoppini 

Questa è la storia di un 
galoppino de, trufiato dal 
suo candidato. E* venuto al 
giornale a raccontarci le sue 
avventure (e quelle del suo 
partito) dopo sei mesi di 
promesse non mantenute. Lo 

. ha fatto sperando che la mi
naccia di un articolo sull't/-

• nftà potesse costringere il 
«padrone» democristiano a 
liquidargli quanto richiede 

' per il suo lavoro di propa-
' ganda. Riferiamo la storia 
non certo per aiutare questo 
amico della DC ad ottenere 
« giustizia », ma perché la vi-

. cenda, pur nel suo piccolo, ci 

. pare parUcolarmeite signifi
cativa 

E" una cosa — racconta — 
successa durante la campa-. 
gna • elettorale di giugno, 
quella per le regionali. Avevo 
saputo che Arnaldo Lucori, il 
numero 3t della lista de, da
va una festa al Teatro tenda. 
Non ci sono andato, però ho 
pensato che si potesse gua
dagnare qualcosa facendo un 
po' di propaganda. Sono an

dato nell'ufficio di Lucori, a 
piazzale Asia e ho preso i 
bigliettini elettorali da dif
endere. La segretaria, molto 
contenta, ha scritto il mio 
nome sul registro. E cesi ho 
cominciato a lavorare. 

Ci ho speso quindici giorni 
ad andare in giro per le case, 
a convincere la gente a vota
re Lucori. Ho distribuito 
28J5QQ bigliettini di propagan
da. Poi, è arrivato r« giugno 
e Lucati non è passato. Sì, la 
gente non lo ha votato. Ma 
non per colpa mia, io U mio 
lavoro l'ho fatto bene. Il se 
gretario m'ha detto che qual
che quartiere lo aveva tradi
to. Beh, succede.* Insomma, 
visto come erano andate le 
cose, ho aspettato un po' di 
giorni prima di presentarmi 
al suo ufficio a prendere i 
soldi che mi spettavano. Ho 
fatto un conticino e, secondo 
me, meno di duecentodieci 
mila lire non me le poteva 
dare. Pensi che per attaccare 
quattro manifesti danno die
cimila tire. 

> Dopo qualche settimana 
sono tornato a piazzale Asia. 
E qui arriva il bello. Il se
gretario di Lucori m'ha det
to, con aria spaesata, che 
quel lavoro loro non lo paga
vano. Ma cóme, ti faccio Za 
propaganda per 15 giorni e 
non mi dai una lira? Dentro 
l'ufficio c'era altra gente che 
pretendeva i soldi Ma a se
gretario niente. Lei che a-
vrebbe fatto? Ho preso e so
no andato a piazza Nicosia, 
alla sede della DC. E qui 
prima ho parlato con un tal 
Becchetti (consigliere comu
nale, n.d.r.) che mi ha detto 
che Lucori non era della cor
rente sua e che quindi non ci 
poteva far niente. Mi ha con. 
tignato di parlare con Coraz
zi {segretario del comitato 
romano della DC, n.dr.). E 
io ci sono andato. Corazzi mi 
ha ascoltato e poi mi ha 
promesso che avrebbe risolto 
tutto. Avrebbe parlato col 
segretario della mia sezione. 
Sì, col segreta; io della sezio
ne perché di solito i soldi 

dai candidati li prendono tut 
ti toro. Ma il segretario ha 
detto che non ne sapeva 
niente. 

Lucori poi Vho incontrato. 
Mi ha assicurato che era tut 
to m posta. Dovevo andare 
sempre dal - «io segretario. 
Ma a segretario ha continua 
to a non capire* Alla fine 
uno che conosco mi ha detto 
di andar* da LtbanorL Ci so 
no andato, ma lui non poteva 
far niente. Dopo un po' di 
giorni il mio segretario mi 
consegna 190 mite Ure e dice 
che cosi era tutto a poeto. 
Ma che a poeto! Quindici 
giorni di laverò, quattro ore 
al giorno per centomila.lire? 
Ma che scherziamo! Nemme 
no duemila Un Torà. Ero or 
rabOiatisstmo, non sapevo 
che fare. Sono andato olla 
parrocchia, mm a prete mi ha 
detto che loro, ti queste co 
se. non si tmpiecimno. Certo. 
pero, neWufhdo « Laceri io 
i preti coi biglietti di propa 
ganda in mano ce li ho visti, 
Ho termo pure al ««carte Po-

letti, mm la risposto non * 
arrivata. Che devo fare? 

Queste cose il « galoppino » 
tradito ce le ha raccontate 
venerdì. Senza esitazioni. Poi, 
però, è tornato sabato, per 
due volte. La prima ci ha 
pregato di non fare i nomi di 
Corani, Becchetti e Libanori. 
Sa — ci ha spiegato — po
trebbe scapparci qualche 
posta La seconda invece ci 
ha supplicato di non scrivere 
più niente perche sembrava 
tutto risolto. Potrebbero 
costringermi a smentire, ha 
aggiunta Non lo potevamo 
accontentare. Glielo abbiamo 
anche detto. • lui, da buon 
professionista delle campagne 
elettorali, ci ha offerto, in 
cambio del silenzia qualche 
voto al nostro partito. Non 
lo sa lui che è democri
stiano — che l comunisti l 
voti non li comprano e che 
di manifesti ne attaccano 
tanti ma non prendono una 
lira. E cosi se ne è andato 
borbottando. 

Colpita la tomba di Cecilia Metello, ma i danni sono lievi 

Anche i fulmini sui monumenti 
Stavolta è andata bene (al

meno sembra) ma il danno 
poteva essere veramente se
rio. Parliamo del fulmine che 
domenica sera — durante il 
violento temporale che si è 
abbattuto su Roma — ha cen
trato la tomba di Cecilia Me
tello, sull'Appio Antica. Un 
grosso blocco di travertino 
per la verità si è distaccato 
dalla sommità dell'antico tor
rione circolare ed è rovinato 
per terra, ma il sovrinten
dente ai monumenti La Re
gina. accorso sul posto insie
me ai vigili del fuoco, ha vo
luto tranquUUzzare tutti: quel 
blocco è « anonimo ». insom
ma. sarà anche antico, ma 
è posticcio, non è ornato da 
rilievi pregiati e probabil
mente con la tomba della pa
trizia romàna non ha.niente 
a che vedere. Anzi, forse era 
solo un caso, il lascito di una 
bizzarra sistemazione, che si 
trovasse lassù. 
• Comunque, le precauzioni 

non sono mai troppe, e cosi 
sovrintendente e vigili del 
fuoco hanno deciso di tran
sennare U monumento e an
che un breve tratto di Appia 
Antica che da domenica • è 
chiusa al traffico (ma per-. 
che il provvedimento non di
venta definitivo, visto che coi 
me strada di collegamento 
l'antica consolare non serve 
quasi a nessuno?): così, an
che se le lesioni ci sono sta-. 
te e potrebbero esserci crolli. 
improvvisi, nessuno correrà 
il rischio di trovarsi sotto ai 
monumento nel momento fa
tale. • 

Dunque, stavolta è andata 
bene, ma siccome noi credia
mo ai segni che vengono dal 
cielo, siamo propensi a pen
sare che quel fulmine sta sta
to una sorta di avvertimento, 
è come se qualcuno avesse 
voluto dirci: badate che i 
guai per i monumenti non 
sono finiti. Dopo il terremo
to del settembre 1979 (un sof
fio rispetto al sisma che ha 
colpito il mezzogiorno, suffi
ciente però a lesionare il tem
pio di Saturno, quello di Ve
spasiano e la basilica di 
Massenzio), dopo lo smog, 
che si sta lentamente man
giando tutti i rilievi di Roma 
imperiale, qualche altra iat
tura potrebbe fare danni an
cora maggiori; quindi, cor
rete ai ripari. 

. \ ti primo a raccogliere que
sto invito dovrèbbe essere il 
Senato che quanto prima do
vrebbe decìdere in merito al
la legge che stanzia ISO mi
liardi perla salvaguardia dei 
monumenti di Roma. La leg-
ge è passata in commissione 
e adesso deve affrontare l'e
same dell'assemblea di palaz
zo Madama. Speriamo che si 
faccia presto. •.«.-. 
. Ma l'invito è rivolto anche 
al Comune di Roma, che può 
dire autorevolmente la sua. 
Per la verità, dal Cam
pidoglio in questi. ultimi 
tempi sono, venuti segna
li più che incoraggian
ti. Pensate alla chiu
sura di via del Foro romano 
(proseguimento di via della 
Consolazione), decisa subito 

' dopo U lesionamento dei tem
pli del Foro su richiesta del 
sovrintendente La Regina. 
Poteva essere una misura dei 
tutto provvisoria (come i pa
titi dell'auto privata spera
vano) e invece no: via del 
Foro resterà chiusa per sem
pre, non solo, ma con i soldi 
che sono stati stanziati, cento 
milioni, si comincerà a sca
vare sotto i sampietrini e ver
ranno riportate alia luce te
stimonianze rimaste sepolte 
per secoli. Così U Foro tor
nerà a essere unito al Cam

pidoglio, come era una volta. 
Subito dopo è stata la vol

ta del Colosseo. Anche l'anfi
teatro Flavio, come aveva 
detto Argon e come ha ripe
tuto PetroseUi, deve tornare 
ad essere tutt'uno con i Fori, 
e così una commissione si è 
messa a lavorare per pro
gettare una nuova discipli
na del trafico che vieti U 

La tomba di Cecilia Melella 

passaggio di auto e pullman 
a valle del monumento. 

Quel progetto non avrà vi
ta facile, anzi su di esso s'è 
già sviluppata una discussio
ne all'interno della stessa 
giunta (l'assessore al traffi
co De Felice vorrebbe spo
stare auto e pullman a mon
te del Colosseo, ma allargan
do la carreggiata, avvicinan
dola ancora di più al monu
mento, proposta che non tro
va d'accordo l'assessore al 
centro storico e associazioni 

come Italia Nostra). Ma in
tanto il problema è all'ordi
ne.del giorno. ' 

È poi? E poi resterà da 
compiere il grande passo, 
realizzando U sogno dei gran
di urbanisti e dei cultori di 
Roma antica: cancellare la 
€ brutta autostrada * dei Fo
ri imperiali, quel nastro di 
cemento e asfalto fatto co
struire da Mussolini tra il 
Colosseo e piazza Venezia. £' 
un progetto ambizioso, rivo-

' luzionario rispetto alla più re

cente storia urbanistica déSa 
città (un'inversione di ien-

. denza) ma la giunta coma-
. naie non vuole rinunciarvi. 

Un urbanista, Pierluigi Ro
meo, recentemente ha propo
sto la costruzione di un tun
nel che, partendo da largo 
Corrado Ricci, dove finisce 

• via Cauour. passi sotto i Fo-
, ri arrivando fino al Circo 
Massimo. Anche questa e 
un'idea, costosa e realizza
bile sólo m tempi lungi, ma 
perché scartarla? 

Fori e centro storico: 
domani convegno Arci 
-• Ma è proprio possibile chiudere al traf
fico, anzi eliminare via dei Fori Impe
riali senza aggravare ulteriormente il pro
blema del traffico, nel cestro storico? Co
me far coesistere la zona archeologica con 
il resto della città? Esistono già progetti? 
Quanti . sono? Sono realizzabili? Anche 
l'Arci vuole dare un contributo di idee al 
recupero del patrimonio archeologico del
la città. Proprio per questo ha organiz
zato un convegno sui Feri e sul centro 
storico che si svolgerà domani in Cam-
pidogho. , 

All'incontro, che sarà aperto dal sinda
co PetroseUi, parteciperanno gli assessori 
Vittoria Calzolari (centro storico). Tullio 

De Febee (traffico). Spartaco Meta (la
vori pubblici) e Renato Nicolini (cultura). 
Interverranno anche il sovrintendente ai 
monumenti Adriano La Regina, archeo
logi e urbanisti. Non mancherà Tex sin? 
daco Giulio Carlo Argan che, anche orna 
storico dell'arte, è stato tra i primi a 
lanciare l'allarme per la salvaguardia del 
monumenti. 

Obiettivo dell'Arci è avviare ma di
scussione che non resti accademica, ma 
che coinvolga tutte le realtà cittadine, al 
fine di arrivare a proposte concreta, a 
indicazioni non astratte, che tengano cioè 
conto dei diversi problemi che sono col
legati al recupero archeologico: quello del 
traffico, per esempio, e anche qaeOo del-

l'inquinamento, della maggiore «vivibili' 
tà > della grande area che va dal Coki 
seo a Porta del Popolo. 

« Colpo » da un miliardo: 
in carcere anche 

l'amica dell'impiegato 
r Dopo rimpieaaio dalla Banca Commerciale, Indirtelo per 
il clamoroso « colpo > da un miliardo e meno, entia in car
cere la sua amica, Francesca Velia. Anche' tei è stata accu
sata di ricettaatone, perché portava tranquillamente nella 
borsetta un carnei di assegni rubati. Nemmeno per M ri
solta, almeno fino a questo momento, un legame con la ra
pina di via del Cono. Il reato che le addebita la magistra
tura è lo stesso di Amedeo Marnili: quel libretto, infatti, si 
trovava neU'abttastone dove vivevano da qualche tempo in
sieme. in via Santa Giovanna Elisabetta, a tratta di assegni 
della Banca Nazionale del Lavoro intestati a un cittadino 
Iraniano, Mahamad Zamdost. Ne mancavano alcuni, e la 
donna ha giustificato il possesso di quel carnet con le stosse 
parole dell'amico: «L'ho trovato per terra». 

Sulla donna pesa solo questa accusa. Mentre MarulH di 
ordini di cattura per ricettazione ne ha accumulati due. 
L'altro è stato spiccato dal dottor tafelisi quando la polizia 
trovò nella sua scrivania alcuni titoli di provenienza furtiva, 
Inoltre non si è allontanato da lui il sospetto di aver in 
qualche modo partecipato al colpo di mercoledì scorso, ET 
stato scagionato per mancanza di indisi, ma i magistrati 
stanno ancora indagando a fondo. 81 è parlato di suoi strani 
movimenti mentre la banda irrompeva nella seda della 
«Comtt» di Ha dal Corso, e la sonata sarebbe a conoscenza 
di suoi contatti co* espedienti della malavita, 

La ava tiillmaajaasii non ha convinto ! magistrati. Tutto 
comunque varrà approfondito in sede istruttoria. Il dottor 
Santacroce sta «fatti preparando il «passafilo» delle con-
segna par la formali—Ione deinnchleata sulla rapina di 
via del Corsa -

ci partilo; 3 
ROMA 

COMITATO MtOVlNClAU — 
Ali* 9,30 «cartivo in priptw 
**w# eoi! GtMMSiQS no^rtneratt 
(Ottwricno). 

M M M a m — CASALPALOG-
CO «Ha 1S.30 (ttope&taM); RIPA 
GRANDE • » • 19 <!«•»•) ; N. 
GORDIANI « VILLINI B •*« IR 
(Mentina); $. SARA alfe i f (B*r-
Mt>) ; EUR MI* 17,30 al Cntro 

(CorcMe-Doni Fieaaan!); 

CENTRO alla 1S.30 (Dan*)i SAN 
PAOLO alia 19,30 (ORrìaaKl-
a» ) ; FRASCATI alia IR» 

COMITATI M ZONA — OGOI 
LA COMPAGNA TEDESCO ALLA 
ZONA SALARIO NOMÉNTANO — 
Aita IR pnaaé- ritmava 
na «battito aitila 1S4 can la 
pasna Giflìa Titwca dal C C 

SaZKMI R CELLULE AZIEN-
»A1I — Asstmbtaa lavoratori «al
la Famtoaa Fabbrica alla 17,30 
a Partì» D'Ottavia (Plana). 

Anniversario 
1M sesto 

la «comparsa dal 
Orfeo Bollo, la 
1 familiari lo 
affetto, sottou. 
ina per l'UnKà. 

òai-

a tatù 
con 

Latto 

Uto dal 
sentito 
paanl dalla 
atetronto a dattWttT 


